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Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Cremona 
Area IV

Prot. n. 2904/Area IV/Immigrazione     
       
                        lì, 4 febbraio 2009
La presente circolare
non verrà inviata tramite posta
AL SIG. PRESIDENTE





DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI









= CREMONA =






AI SIGG. SINDACI






DEI COMUNI DELLA PROVINCIA









= LORO SEDI =






AI SIGG. COMPONENTI






IL CONSIGLIO TERRITORIALE PER






L’IMMIGRAZIONE









= LORO SEDI =



e p.c.


AL SIG. QUESTORE






DI


= CREMONA =
OGGETTO: 
Uscita dal territorio nazionale degli stranieri già regolarmente presenti che hanno richiesto il rinnovo del titolo di soggiorno ovvero il primo rilascio del permesso di soggiorno per lavoro subordinato, per lavoro autonomo o ricongiungimento familiare.


Di seguito alle disposizioni rese con la circolare n. 17843/08/A4/IMM. del 29/7/2008, ritengo opportuno ribadire che la facilitazione di carattere eccezionale, rivolta esclusivamente agli stranieri in possesso della ricevuta di rinnovo del titolo di soggiorno e concernente la possibilità di far ritorno nei propri paesi di origine transitando (via terra, via mare e via aerea) attraverso gli stati membri che applicano l’accordo di Schengen, ha avuto termine, inderogabilmente, il 31/1/2009.

Ribadisco, comunque, che la ricevuta rilasciata, dagli uffici postali, all’atto dell’accettazione delle istanze di rinnovo dei titoli di soggiorno ovvero di primo rilascio del permesso di soggiorno per lavoro subordinato, per lavoro autonomo o ricongiungimento familiare assume la stessa valenza del modulo tradizionale e consente allo straniero di godere dei medesimi diritti connessi al possesso del titolo di soggiorno, compresi quelli concernenti l’uscita temporanea ed il successivo rientro in territorio nazionale.


Pertanto, preciso che il momentaneo esodo dovrà, come noto, aver luogo nel rispetto delle sottonotate condizioni:
1.
 l’uscita ed il rientro in Italia avvengano attraverso lo stesso valico di    frontiera;

2.
il viaggio non preveda il transito attraverso altri paesi Schengen, essendo lo stesso precluso;

3.
lo straniero esibisca il passaporto, o il documento di viaggio equipollente, unitamente al visto d’ingresso dal quale desumere i motivi del soggiorno (lavoro subordinato, lavoro autonomo o ricongiungimento familiare) ovvero al titolo di soggiorno di cui è stato chiesto il rinnovo (in copia oppure in originale);

4.
il personale preposto ai controlli di frontiera provvederà ad apporre il timbro di uscita oltre che sul passaporto anche sulla predetta ricevuta.


Restano, inoltre, ferme le ulteriori disposizioni rese con la circolare n. 20852/07/A4/IMM. del 14/12/2007, relativamente ai figli minori.







   
         IL PREFETTO








        F.to (Bruno di Clarafond)
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